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I)cr sostenere l ' incompctenza terr i tor iale la difèsa ha l 'onere di al legazionc documentale s.ul luogo
di consumazione dei reati .  Divclsamcntc prcvale l ' inleresse al la spcditczza dcl proccsso. l ì  quanto
cn'ìcrge dal l 'ordinanza del lo scorso 12 marz.ct (qui leggibi le comc documcnto corrclato) cmessa dal
-[ ' r ibunale 

penalc di Vibo Valentia.
Lo vicendo processuale. l l  

' l  
r ibunalc Provinciale di Vibo Valcntia. a seguito di r invio a giudizio

dcgl i  impulat i" ha incardinalo un proccsso r iguardante la c.d. "Sanikrpol i  Viboncsc'" ovvero
"Opcrazione Ricatto'" in cui r isultano coinvolt i  csponenti  di spicco dcl la Sanità calabrese su un
presunto e vctrt icoso giro di tangcnti  mil ionarie att incnti  la mancata costruzione del Nuoro l)rcsidio
Ospedaliero pef tutta la [)ror incia c pcr l ' intcra Regione Calabria. I  rcati  spaziano dal l 'associazionc
a dcl inquere. al la turbatir"a d"asta. al la concussione. al la corluzionc. aÌ la trufÍà contrattuale ecc..
' l 'utt i  

i  reati  r isultano consumati.  sccondo l ' ipotesi accusatoria. al 1ìne di sostenere un vort icoso gircr
di tangenti  a 1àvore dei singol i  Pubblici  Ul l ìcial i  e di un inlero part i lo presente a l ivel lo nazionalc.
I l  sistema crcato era semplice: un Consorzio scnza alcuna capacità imprcnditoriale" economico.
fìnanziaria" di uomini e ntez.z. i  r iusciva ad ottenerc l 'asscgnazione di appalt i  mil ionari in tutta l tal ia
(tra cui l 'Ospcdale di Vibo Valcntia) con coinvolgimcnto di esponenti  pol i t ic i  di l ivel lo nazionale e
regionale nonchó apparati  del iat i  dci Scrl izi  Segreti  c dcl la Massoneria" di alt i  vcrt ici  mil i tar i  e di
rilevanti <trganiz,zaz,ioni rcÌigiose. Il processo ò iniziab. mcntrc l'indaginc proscguc pcr altri
tntnconi ed ipcfesi.  e subito si sono registrate dcl lc interessanti  cccczioni prcl iminari (a cura dì un
nutr i to ed agguerri to Collegio delènsionalc) che i l  l ' r ' ibunalc vibonese ha deciso con ordinanzc
art icolatc. strutturatc e adeguatamcntc motir 'ate. l . 'Azicnda Sanitaria I ' ror, incialc di Vibo Valenl ia si
è costi tuita partc ci\ ' i lc con una quanti f icazione dei danni sol lèrt i  per [ : ìulo t ì0 mil ioni.  La sua dif 'esa
ha sostcnuto la picna val idità dcl la conrpetenza lcrr i tor iale del 

-Ir ibunalc 
cl i  Vibo Valcntia anchc.

pcrché. Ia dif 'csa degli  imputal i  non avcva supportato con al legazione docunrcntale la propria
cccezione.
I''ordínonzo del I2 moru 2008 in commenlo. t.a dilòsa degli imputati areva eccepito
I ' incompctenza tcrr i lor iale. del 

. l  
r ibunale r iboncsc. r i levando comc i l  reato più grave ascri tkr agl i

imputati  cra stato consumato in l l i tonto o'uvero in Roma. Sostcnevano chc ciò enrerger"a dal la
lettura dcl capo d' imputazionc c si doveva avcrc r iguardo al r, incolo del laconnessione er ar1. 12"
lett .  b) o c) c.p.p. cd attrattc al l 'Autori tà giudiziaria di Roma olrero l ìar i  in base ai principi del la
compctcnza tcrr i tor iale per connessione di cui al l"art.  l (r .  comma l.  c.p.p.. I l  ( ì iucl icc dcl
dibatt imcnto. ncl l 'Ordinanza in commento. r i lcr,a., 'a la correttczza del le argomentazioni delènsional i
ma. stantc la mancata al legazionc documentale suscett ibi le di darc luogo ad una di l lòrcntc
Ialulazione del luogo di consumazione dei reati" r igcttava l 'cccczionc così come lormulata. In altr i
tcrmini la difèsa degli  imputati  non potcva adagiarsi.  per conle fàtto. sul la lbrmulazionc dcl capo
d' imputaziclne bensì poteva e dovcva al lcgare documcntì da cui si  cvinceva. scppur ai sol i  l rni del la
competcnza. i l  luogo di consumazione dei reati .  I l  l l ibunalc vibonese. correl lamente. r iportava la
nota scntenza dcl la Consulta la n. 130 del l4 apri le 1995 in cui.  com'è noto. si  sostiene che
l ' imputato può adcguatamente documcntare ogni cccczione di l l 'nsir,a c chc i l  lcgislatorc puo
legitt imarncnte l i rni iat 'c la possi ir i l i tà di r i lcvarc I ' incompctcnza terr i tor iale a r antaggio
dcl l ' intercsse al l 'ordine cd al la speditczza dcl proccsso. I l  ragionamento sottostante ò chc i l
di lènsorc" arcndo la possibi l i tà di conosccrc tut l i  gl i  att i  contenuti  ncl t-ascicolo dcl P.M." nonchc la
lacoità di estrarnc copia. ha ampia possibi l i tà. quindi.  di sostcncrc adeguaturnentc ogni et 'cezionc'
difènsiva, in adcmpimenlo del l 'oncrc prcvisto dal l 'art.  187" secondo comma. codicc di l i to. La
stcssa Consulta. più volte" ha avuto occasione di r i lerare chc la compctcnza lcrr i tor ialc dcl giudicc
pcnale è disciplìnata dal la leggc in considerazione dcl luogo or,e i l  rcato è stato commesso. con
fìnal i tà che att icne in modo prcvalcnte al la econonria processualc: i l  chc spicga la nrinol r igidità
del la prccitata discipl ina r ispetto a quel la stabi l i ta per la compctcnza Íunzionalc" la qualc" invccc.
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investc l ' intr inseca idoncità del giudice al la l inzionc. I l  l r ibunalc pcnalc Cìol lcgialc di Vibo
Valentia, nel la persona del Prcsidente [ jstensorc. ha r i lcvato correttamente che i l  giudice
dibal.t imcntale non ha la cognizione piena degli  att i  contenuti  nel fascicolo dcl P.l t{ . .  a dif l -ercnza del
(ì tJP a cui la questione cra stata r i tualmcnte posta" al frne di potcr compiutamcnte decidcre
sul l 'eccczione tcr l i tor iale oltre la mera lcttula del capo d' imputazionc di cui al decreto disposit ir , 'o
dcl giudizio. l l  giu<l icc del dibatt imcnto si è calato nel capo imputatiro e lo ha attentanlentc
analinafo ct l  ha r l levaLo. anche. cire t toir si  potela c'uincere - al lo stato un luogo dir,elso. di
consumazione del rcato (att inentc al versamento di una somma di denaro pari ad L:uro 750.00.00
attravcrso t i tol i  cambiari) ovvcro i l  luogo in cui sarebbe a\,\ 'cnuta la promessa di denaro. da qucl lo
indicato nel decreto. I l  ragionamcnto affbnda le suc radici ncl la plurisoggell i \ i tà del reato di
corruzione chc ha. com'è noto. rratura bilateralc "a c'oncorso necessorict "" in quanto il suo clcmcnlo
materiaìc ò costi tuito dal le condottc conrergenti  c spcculari  del privato c del pubblico l inzionario.
che si integrano a viccnda e danno r, i ta ad un unico del i l to. I)crc avcrsi r iguardo al nromento e al
luogo in cui intcrviene l 'accordo tra corrotto e corruttore. restando possibi lc la punibi l i tà del la
condotta consist i ta nel la (sola) promcssa. l l  paganrcnto del l ' indebito consistc in un posî.fochun che
serve soltr al la real i tzaz)onc del l ' i l lecito prolì t to. nta che è ininf lucntc sul già a\\ 'enuto
perl 'ezionamento dcl reato. Ncl caso di spccie la dif 'csa non a\1cva dimostrato al giudicc
dibatt imentalc (con al lcgazioni documcntal i  estraibi l i  dal làscicolo del I , .M.) dove crano stat i
sol loscri t t i  gl i  ef l 'ctt i  cambiari  ( in relazionc al la max- tangcnte di Euro 1.765.00().00) sc ìn Vibo
Valenl ia (come indicato nel decreto disposit ivo dcl giudizio) or,vcro in l l i tonto ( luogo di consegna
dcl le cambial i)  o\ ' \ 'ero in Roma (luogo del l"accordo criminoso). l .o schizzo topogralìco
motivazionalc delÌ 'Orcl inanza in commcnto è chiaro: la di lèsa ha i l  polere -dovcrc di supportarc lc
proprie ecoezioni e non pur) l imitalsi  al nrero dccrcto disposit ivo del giudizio. Soprattutto ove si
consideri  chc i l  giudicc che proccdc dcve esaminal 'c Ia questione del la competcnza pcr tcrr i tor io al lo
stato degl i  att i .  I)cr att i  der'ono intcndersi non solo quel l i  prcsenli  nel fàscicolo clcl  dibatt imcnto ma
soprattutto. qucl l i  che legit t imamente possono confluirc in detto incartamcnto ai sensi del l 'art .4lÌ l
c.p.p.. La prccitata conf ' luenza" pcrir" dcve esserc attuala dal la di lèsa che ha la lacoltà di cstran'c
copia di tutt i  gl i  att i  contenuti  ncl fàscicolo dcl P.M. proccdcnte. Al giudicc dcl dibatt imcnto"
cluindi.  non r inranc altro che r igcttare l 'eccczione di incontpctenza tclr i tor ialc. salvo r ir ,alutarla al la
luce del la succcssir 'a istruttoria dibatt imcntale" a lantagg.io dcl l" intcresse al l 'ordine ed al la
speditczza deì proccsso.
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